











La  crescita  della  disoccupazione  in  diversi  paesi  europei  va  posta  in  relazione  all'  indebolimento  della 
crescita della domanda aggregata e in particolare degli investimenti ‐ su questo punto centrale i due autori 
hanno  ragione. Un  tale  risultato  viene  confermato  quando  si  considerano  le  due  Italie, Nord  e  Sud:  la 
crescita  della  disoccupazione  nel  Sud,  ben  piu'  grave  che  al  Nord,  e'  dipesa  in  primo  luogo  dall' 
indebolimento degli  investimenti, caduti  in  termini  reali con  la  fine della Cassa del Mezzogiorno, e per  il 
fatto che  il Sud ha  tratto pochi vantaggi dalla domanda estera, cresciuta anche per  le svalutazioni.  I due 
autori hanno anche  ragione nel  sostenere che  il  rischio d'  inflazione non dipende prevalentemente dalla 
riduzione della disoccupazione, come pretendeva chi accoglieva la famosa curva di Phillips: dipende anche 
dal costo della vita, che e'  regolato sia dai prezzi  interni sia da quelli esteri, a  loro volta condizionati dai 
cambi, e dall' azione sindacale, che può spingere salari e prezzi verso  l' alto, ma anche, come e' accaduto 





altra parte una troppo alta  flessibilita',  intesa come  facolta' di  licenziare, non  favorisce metodi che  fanno 
crescere la produttivita', con danno, a lungo andare, per la competitivita' internazionale. Noi abbiamo fatto 
notevoli progressi nella direzione di una maggiore flessibilita', specialmente per  la durata dei contratti e  il 




distretti  industriali,  che  in  Europa  stanno  avendo  un'  importante  diffusione  e  non  crescono  come 
potrebbero per  carenza di  infrastrutture. Nella  strategia  coordinata al  livello europeo non  sorgerebbero 
ostacoli  a  finanziare  infrastrutture  specifiche,  dato  che  la  Comunita'  gia'  raccoglie  notevoli  fondi 
"strutturali" per progetti in aree depresse: si tratta di allargare decisamente tale linea. Piu' in generale: se lo 
sforzo  coordinato  per  combattere  la  disoccupazione  in  Europa  dev'  essere  robusto,  dev'  essere 














sommersa. Il presidente Prodi e  il ministro Ciampi sono pienamente convinti della decisiva  importanza,  in 




fase  si  e'  conclusa  felicemente  ed  e'  possibile  passare  alla  fase  della  lotta  alla  disoccupazione,  fondata 
anche su una politica decisamente espansiva della banca centrale.   
